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Gravissimo attacco ai lavoratori nelle scelte politiche della DC 

SOLO 240 MILA NUOVE CASE NEL 1972 
E RIDUZIONE DEL 7% DEGLI OCCUPATI 
Queste le previsioni di Ferrari Aggradi e Donat Cattin - Finanziamenti limitati al settore pubblico mentre i 
privati non riescono a collocare gli appartamenti a causa dell'alto costo - Disertate a Reggio Calabria le aste 
dell'Istituto case popolari: i sindacati chiedono al governo di far intervenire le imprese a Partecipazione statale 

Napoli 

Muoiono 
due lavoratori 

sepolti da 
una frana 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 24. 

Due morti in utid cava di 
pietra alla periferia di Na­
poli: sono un camionista e 
il manovratore della pala 
meccanica sepolti da una 
enorme massa di terriccio. 
Circa 80 metri cubi di terra 
e pietra si sono staccati dal­
la sommità della parete di 
massa tufacea, crollando ad­
dosso ai due lavoratori. So­
no accorsi, dalla cava vi­
cina, altri operai i quali han­
no tentato di strapoare alla 
morte il camionista e il ma­
novratore della pala. Hanno 
estratto i corpi dei due men­
tre ancora erano in vita e li 
hanno avviati — dopo averli 
adagiati sul cassone di un 
camion — all'ospedale Car­
darelli . I due lavoratori so­
no morti durante i! tragitto. 
Sono Giovanni Martiniello di 
28 anni, abitante al rione 
Ungheria di Sant'Arpino, in 
provincia di Caserta, e Gior­
gio Sacco di 40 anni, abi­
tante a Crispano. 

I due erano gli unici di­
pendenti che si trovavano 
nella cava gestita da Vitto­
rio Liccardo, di 40 anni, da 
Marano. I lavori cr.-.no stati 
sospesi in tutte le cave del­
la zona da una settimana 
a causa delle abbondanti 
piogge dei giorni scorsi che 
avevano reso estremamente 
pericolosa e instabile l'enor­
me massa di terrò che so­
vrasta lo strapiombo della 
parete dalla quale si estrag­
gono i massi tufacei. Sta­
mane il gestore aveva in­
viato sul posto il Martiniello 
e il Sacco per rimuovere il 
terreno che era canuto nei 
giorni scorsi a causa delle 
infiltrazioni d'acqua. Non 
erano state predisposte le 
più elementari norme di si­
curezza e prevenzione degli 
infortuni. 

Sono in corso indagini da 
parte della magistratura e 
da parte dell'ispettorato del 
lavoro per l'accertamento 
delle responsabilità in que­
sto ennesimo tragico infor­
tunio sul lavoro. 

* • * 
Gli ingranaggi di una 

macchina per la trinciatura 
del tabacco hanno stritolato 
il braccio destro di un ope­
raio della Manifattura ta­
bacchi di Palermo. 

II gravissimo incidente è 
avvenuto ier i ; vittima il 
lavoratore Salvatore Schia­
vo, di 40 anni, che sì trova 
ora ricoverato al Centro 
traumatologico del l ' INAIL in 
gravissime condizicni. 

Drammatica e particolar­
mente difficoltosa è stata 
l'opera di soccorso dei com­
pagni di lavoro e dei vigili 
del fuoco 

Venerdì incontro 

f ra governo 

e sindacati 
Il 28 aprile prossimo — se­

condo una dichiarazione del 
ministro del Lavoro, rilascia­
ta all'agenzia ADN Kronos — 
avrà luogo un incontro a pa­
lazzo Chigi tra il governo e 
1 rappresentanti della CGIL, 
CISL e UIL sui problemi del­
le pensioni e su quelli del 
rettore tessile. 

Il governo sia venenno meno 
ancora una \olla. dopo alcuni ge­
sti propagandistici, all'impegno 
di rilanciare ;,u basi nuove la co­
struzione di illutazioni, settore 
chiave per l'aumento dell'occu­
pazione e per ridurre 1" au­
mento dei prezzi per una del­
le componenti più incidenti del 
bilancio della famiglia la\(na­
trice. Una serie di fatti tor­
nano a mettere in evidenza la 
subordinazione dei ministri de­
mocristiani agli interessi del pa­
dronato e della rendita immobi­
liare: la ragione della mancata 
ripresa delle costruzioni risale. 
infatti, alla difficolta di vende­
re o affittare le nuove abita­
zioni — tutte a caro piezzo — 
e ad una manovra iin.inziaria. 
tendente a limitare oggi ed a 
far mancare del tutto nei pros­
simi mesi i me/zi finan/.'ari per 
i programmi pubblici. 

E' in questo quadro che si 
comprende la dichiaraziene del 
ministro Ferrari Aggradi all'as­
semblea nazionale dell'Associa­
zione nazionale costruttori edi­
li. secondo cui « nel 1972 non 
si costruiranno più di 220 240 
mila appai lamenti, cioè il livel­
lo più basso degli ultimi quin­
dici anni ». L'iniziativa privata. 
che pure ha a disposizione in­
genti finanziamenti bancari — 
e da quali he settimana anche 
4,10 miliardi 'il solo 5'^ d'inte­
resse poiché il resto è a carico 
del contribuente — non inizia 
molte costruzioni perdio non 
riesce a piazzare, dato i'alto co­
sto. nemmeno quelle eia pronte. 
Decisiva è dunque l'iniziativa 
statale: ed è su questa che si 
manifesta ancora un blocco di 
volontà politica 

DISOCCUPATI — Lo stesso 
ministro del Lavoro. Donat Cat­
tin, che altre volte aveva sot­
tolineato « il peso delle man­
cate riforme sociali culle ver­
tenze sindacali », ha ripreso l'i­
niziativa di diffondere alcuni 
dati sull'occupazione che. a pre­
scindere dalla volontà allarmi­
stica o rassegnata di chi li dif­
fonde. obbiettivamente mettono 
in evidenza il rifiuto politico 
di un impegno a fondo dell'ini­
ziativa pubblica. Il ministero del 
Lavoro dunque prevede la ridu­
zione media del 7.7% dell'occu­
pazione nell'edilizia, con punte 
del 13.1°.'o nell'Italia Centrale 
ma con effetti assai più gravi 
nel Mezzogiorno dove il livello 
delle costruzioni era già estre­
mamente basso l'anno prece­
dente. 

Questa indagine « previsiona-
le •> sconta il fatto che nessuna 
nuova misura sarà presa dal go­
verno della DC. La stessa ri­
chiesta ratta da CGIL. CISL e 
UIL per un incontro col gover­
no sui problemi dell'occupazio­
ne si dà per scontato che o 
non ci sarà o sarà fatta fallire 
nei suoi risultati. Se « prevede­
re » e « programmare » sono la 
stessa cosa, al ministero del 
La\oro si dà per scontata una 
spirale di aumento de'la disoc­
cupazione nei prossimi mesi. E 
questa non viene dal cie'o E' il 
risultato di precise scelte 

CONTAGOCCE - Nella stes 
sa applicazione della le^ge per 
la casa, pur con i suoi limiti, si 
sente il freno. Il ministero del 
Tesoro, ad esempio, ha emesso 
il regolamento per la conces­
sione dei finanziamenti ai Co­
muni per l'acquisto e l'attrez­
zature di aree edificabilc ma 
non per l'intera somma nei 300 
miliardi prcusti. bensì soltan­
to per i 200 del 1971 e 1972. Il 
che vuol dire che se ci saran­
no — come sembra ormai si­
curo — richieste ben superiori 
ai 100 miliardi all'anno, l'on. 
Emilio Colombo ha già messo 
le mani avanti: rifiuterà la uti­
lizzazione anticipata dei 100 mi­
liardi del 1973 che scmhra. in­
vece. assolutamente necessaria. 
II suo collega dei Lr.vtri Pub­
blici. Ferrari Aggradi, in pra­
tica è dello stesso parere poi­
ché al Comitato per l'edilizia 
residenziale presso il <=ui> mini­
stero ha detto di augurarsi una 
rapida ripartizione dei primo 
stanziamento e basta. 

Ciò che succederà è già pre­
visto nei conteggi fatti al mi­
nistero dei Lavori Pubblici. Se 

avessero ricevuto tutti i 300 mi­
liardi i Comuni avrebbero acqui­
sito circa 15 mila ettari di suo­
lo edificabilc, lo spazio di una 
media città. Ne potranno ac­
quisire, per ora. solo due terzi e 
in molti casi ci saranno grandi 
difficoltà ad attuare programmi 
di vasto respiro. Poi si tratterà 
di attrezzare queste aree prima 
di insediare abitazioni. A que­
sto scopo, stabilendo una spe­
sa di 150 mila lire a vano, si 
potranno attrezzare con la quo­
ta dei due anni non più di 230-
240 mila vani; cioè la metà del 
bassissimo « obiettivo » che il 
ministro della DC ai la\ori pub­
blici ha posto alla sua politica. 

UNA D E N U N C I A - La col 
lusione col padronato che emer­
ge da questi fatti e denuncia­
ta da i\n episodio accaduta a 
Heggio Calabria: le aste per ap 
pattare la costruzione di case 
da parte dell'Istituto rase popo­
lari sono andate deserte nono 
stante il forte rialzo dei prez 
zi. La manovra politica degli 
appaltatori consiste nel sabotare 
l'iniziativa pubblica nor solo 
por scoraggiarla ma anche per­
ché hanno case da vendere ed 
affittare di loro proprietà e non 
vogliono «concorrenza». I sinda­
cati della Calabria h;>nno chie­
sto al governo di rompi re que­
ste collusioni affidando gli ap­
palti a quelle società a Parte­
cipazione statale elio, finora. 
hanno lavorato esclusivamente 
nel campo cMla speculazione. Ci 
sono 50 miliardi di Ir.vori da 
eseguire in Calahi-ia e si può 
dare lavoro subito, volendolo. 
a molte migliaia di persone Ma 
sarà dura costringere a fare 
nuove scelte un partito che 
proprio in Calabria presenta 
candidato un protettore degli 
interessi redditieri coni- il sin­
daco Battaglia. 

Domenica scorsa a Chieti migliaia di giovani donne, lavoratrici, casalinghe, impiegati, stu­
dentesse hanno dato vita ad una forte manifestazione organizzata dal nostro partito. Al cen­
tro della manifestazione I grandi temi di riforma sociale di cui il paese ha bisogno per 
dare alle grandi masse femminili diritto al lavoro, alla casa, all'assistenza sanitaria, obiet­
tivi fondamentali per una vera e reale emancipazione della donna. 

Vasto ha scioperato per il lavoro 
Risolte alcune vertenze alla Mirafiori - La direzione si è impegnata a ridurre le discriminazioni di paga 
Nel centro abruzzese forte corteo - La manifestazione per le riforme e contro l'attacco di destra 

Rimorchiatori 

fermi 

nei porti 
GENOVA, 24 

In tutti 1 porti nazionali è 
in atto, da mezzanotte, lo scio­
pero di quarantott 'ore degli 
equipaggi dei rimorchiatori 
proclamato unitariamente dal­
le segreterie nazionali CGIL, 
CISL e UIL delle federazioni 
marinare in seguito alla rot­
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto (un nuo­
vo incontro avrà luogo gio­
vedì». 

L'attività portuale è rimasta 
bloccata a Napoli. Trieste, 
Venezia. Ancona. Livorno, Ba­
ri, Ravenna e in tutt i i porti 
della Sicilia. 

Nel nostro porto lo sciopero 
è cominciato con 24 ore di 
anticipo, e ha pressoché para­
lizzato lo spostamento, l'en­
trata e l'uscita dal porto delle 
navi di maggior tonnellaggio. 

La ripresa della lotta degli 
equipaggi dei rimorchiatori, è 
dovuta alla rottura delle trat­
tative con l 'armamento. I pun­
ti di maggior contrasto sono 
quelli relativi alla contratta­
zione degli organici, alle nuo­
ve assunzioni, alla definizione 
ed alla garanzia dei riposi. 

Conlro il provvedimento governativo a favore degli alti burocrati 

Intensa attività degli statali 
per la manifestazione nazionale 

La sollevazione contro 
k> scandaloso provvedimento 
sulla dirigenza statale che il 
governo senza fiducia dell'ori 
Andreotti sarebbe intenziona­
to ad approvare nella pros­
sima riunione del Consiglio 
dei ministri , prevista per ve ' 
nerdi 28 aprile, si fa ogni 
giorno più forte e decisa. 

In preparazione delia ma­
nifestazione nazionale dei la­
voratori statai: , che le fede­
razioni di categoria aderenti 
alla CGIL, CISL e UIL hanno 

{iromosso per venerdì 28 apri-
e a Roma, presso il cinema 

« Savoia ». si sono svolte In 
numerosi ministeri della ca­
pitale e nelle sedi periferi­
che della pubblica ammini­
strazione assemblee di dipen­
denti dello Stato contro il 
provvedimento relativo al 
t ra t tamento economico e agli 
organici degli alti burocrati e 
per una corretta applicazione 
della leege 77i volti ad una 
profonda riforma della Pub 
iJlica amministrazione 

Praticamente ogni mattina, 
8 400 dipendenti dei ministeri 
Kl sono riuniti nel giorni scor­
ri (e cosi faranno domani e 

nei prossimi giorni, fine alla 
assemblea nazionale e dopo) 
nei cortili interni, sospender» 
do il lavoro e dibattendo ani­
matamente la situazione ve­
nutasi a determinare con la 
dichiarata volontà del gover­
no di favorire sfacciatamente 
gli alti dirigenti. 

Alla manifestazione nazio­
nale di venerdì parteciperan 
no anche delegazioni uni tane 
di altre categorie di lavora 
tori, che in questi ultimi gior­
ni stanno dimostrando una 
concreta solidarietà alle lotte 
degli statali. Le confederaz;o 
ni sindacali — come è noto 
— hanno espresso, nella con 
ferenza stampa del 18 scorso 
il loro pieno appoggio alle 
motivazioni con le quali le fé 
derazioni statali respingono il 
disegno governativo di creare 
un'alta dirigenza senza prl 
ma procedere alla ristruttu 
razione delle diverse ammi 
nistrazionl statali 

Anche l'UNSA (Unione na­
zionale sindacati autonomi) 
ha rivolto dure critiche al 
provvedimento con il quale, 
precisa una nota, « non viene 

messa in evidenza l'enorme 
sperequazione esistente tra le 
retribuzioni statali e quelle 
del parastato e degli altri 
enti pubblici ». Critiche al 
provvedimento sono state a 
vanzate anche da un comitato 
di coordinamento che racco­
glie esponenti delle r.iagistra 
iure ordinaria, amministrati­
va e militare. Il com.tato, 
tra l 'altro, mette in dubbio 
la legittimità del provvedi­
mento governativo. 

Infine ferma condanna per 
t nuovi t ra t tamenti economi­
ci e di carriera che il go 
verno intende approvare a fa 
vore del superburocrati viene 
espressa dalle segreterie na­
zionali dei lavoratori alimen 
tans t i (Filziat, Pulpia e Uilia). 
le quali in un comunicato 
unitario affermano che il 
provvedimento governativo 
« blocca di fatto ogni seria 
riforma della P. A., tende a 
colpire l'autonomo e demo­
cratico funzionamento delle 
amministrazioni regionali, fa­
vorendo 11 consolidarsi di un 
gruppo di potere corporativo 
e conservatore, ostile alle ri­
forme sociali >. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 24 

L'accordo per un nuovo mo­
do di organizzare il lavoro 
concluso ai primi di agosto 
delio scorso anno tra la Fiat 
ed i sindacati metalmeccanici 
comincia a dare i primi frutti. 
malgrado l'ostinazione con cui 
il monopolio ha cercato fino­
ra di impedirne una corretta 
applicazione Da un lato sono 
in corso trat tat ive tra la Fiat 
e le segreterie nazionali FIM-
FIOMÙILM <i prossimi In­
contri sono fissati per giove­
dì e venerdì) su alcuni crite­
ri generali di applicazione del­
l'accordo: sono già s ta te si­
glate due intese su comunica­
zione preventiva e «sperimen­
tazione» dei tempi di lavoro 
sulle nuove produzioni e sul­
la possibilità di utilizzare an­
che in modo scaglionato I 40 
minuti individuali di pausa 
sulle linee. 

Contemporaneamente però 
la Fiat ha dovuto aprire trat-
tative con i comitati dei dele­
gati. istituiti dall'accordo, su 
diverse vertenze di gruppo e 
d! officina aperte nei diversi 
stabilimenti. Ed anche a que­
sto livello — dove pure è sta­
ta più accanita la resistenza 
della Fiat che tentava di non 
dare spazio e credibilità ai 
nuovi organismi democratici 
di rappresentanza dei lavora­
tori — si registrano i primi 
positivi risultati. 

In questi giorni sono state 
raggiunte, fra delegati e di­
rezione della Fiat Mirafiori. 
ipotesi di soluzione per t re 
vertenze particolarmente si­
gnificative. perchè la Fiat 
aveva cercato di stroncare la 
lotta di questi lavoratori con 
massicce rappresaglie. 

La prima vertenza è quella 
dei carrellisti della carrozze­
ria di Mirafiori. che hanno 
dato vita a scioperi compat­
tissimi. La Fiat si è impe­
gnata a comunicare per iscrit­
to entro la fine del mese al 
conducenti dei carrelli, delle 
tabelle con i carichi di lavoro. 
le velocità massime sui per­
corsi, il numero massimo di 
cassoni pieni e vuoti traspor­
tabili sulle diverse linee, il tut­
to nel rispetto delle norme 
antinfortunistiche. Sulla base 
di queste tabelle si aprirà la 
discussione per l 'aumento dei 
carrelli e dell'organico dei 
carrellisti, tenendo anche con­
to di opportune pause ed in­
terruzioni nel lavoro dei con­
ducenti. oggi sottoposti a ten­
sioni psicofisiche notevoli, e 
del rimpiazzi necessari per 
le normali assenze. Inol­
tre . dopo una dimostrazione 
data dagli stessi carrellisti 
sulla scomodila di guida e sul­
la pericolosità degli at tua 
li carrelli, la Fiat si è impe­
gnata a sostituirli rapidamen 
te. anche con carrelli elettrici 

Altri punti dell'intesa di 
massima: dopo un anno di la­
voro 1 carrellisti passeranno 
automaticamente alla seconda 
categoria senza esame, saran­
no definiti criteri precisi (an­
zianità, rotazione nelle man­
sioni più impegnative, giudizio 

collettivo dei lavoratori) per 
il passaggio a categorie supe­
riori, sarà messo sul tap­
peto anche II problema di vi­
site mediche periodiche ai 
carrellisti Infine la direzione 
s: è impegnata a ridurre so 
stanzialmente le attuali discri­
minazioni di paga. 

La seconda soluzione riguar­
da la cabina di verniciatura 
del circuito 32. linea « 127 » 
dell'officina 77. dove la Fiat 
aveva cercato di assorbire le 
condizioni di miglior favore 
sulle pause, provocando un 
immediato sciopero. 

Terza vertenza quella della 
lavorazione dei « fianchetti » 
della « 124 > dell'officina 74. 
E' s ta ta accolta la richiesta 
di aumentare l'organico. 

Michele Costa 

Nostro servizio 
VASTO, 24 

Vasto ha oggi vissuto una 
grande giornata di lotta uni­
tar ia che ha visto scendere 
in piazza centinaia di lavora­
tori edili, vetrai, metalmecca­
nici, t racciant i . mezzadri, co­
loni, pensionati, artigiani, 
commercianti, impiegati e 
studenti che hanno voluto 
esprimere la loro ferma e ci­
vile protesta per una situa-
z.one economica che sta pro-
ducendo molti guasti nel tes­
suto sociale ed economico di 
tu t t a la zona, e contro l'at­
tacco della destra reazionaria 
e fascs ta 

Lo sciopero generale unita­
rio era stato indetto dall'At­
tivo zonale tenutosi il 7 apri­
l e — a cui avevano parteci­
pato tutt i gli attivisti della 
CGIL CISL e UIL — per ri­
chiamar*. l'attenzione delle 
forze politiche dominanti a li­
vello provinciale, regionale e 
nazionale, sulla grave situa­
zione economica in cui versa­
no le popolazioni del Vastese. 

La perdurante crisi nel set­
tore dell'edilizia mentre nella 
regione vi sono centinaia di 
miliardi già stanziati e non 
spesi, la fuga dalle campagne 
che s ta accelerando in modo 
impressionante il processo di 
disgregazione sociale, la cre­
scente e preoccupante disoc­
cupazione delle nuove genera­
zioni intellettuali, ìa crisi del 
piccolo commercio e di diffusi 
s t ra t i di artigiani, richiedono 
tuia forte risposta unitaria che 
le popolazioni del Vastese og­
gi hanno dato In modo mas­
siccio. 

Allo sciopero hanno parte-
n a p i o al li)0'> gli edili che 
stanno ultimando la costruzio­
ne dello stabilimento FIAT-
Magneti Marcili e quelli del 
cantiere Solazzi, oltre ad al­
t re centinaia di lavoratori edi­
li impegnati nei piccoli e me­
di cantieri della zona, gli ope­
rai della SIV di San Salvo.; 
mentre largnissime as tens ioni : 

si sono avute fra i giornalieri 
della Marelli, fra 1 lavoratori ' 
della Fonderia, della Cerami-. 
ca. della Gessi, della FAIMA, 
eccetera. 

In massa hanno scioperato 
anche i braccianti dell'azien­

da Davalos e dell ' istituto Mar-
tuscelli. r dell'azienda Cicca-
rone. Tutti i lavoratori si so­
no riuniti alla Villa comunale 
di Vasto da dove si è mosso 
un grande corteo che ha at­
traversato. scandendo sin 
gans per l'occupazione e le 
r 'forme. tutto il centro citta 
dino. 

Al corteo si sono uniti mol­
ti commercianti ed artigiani. 

Giustino Zulli 

. Si apre domani ad Àriccia la conferenza nazionale unitaria 

Riforma dei trasporti: 
una scelta di tutto 

il movimento sindacale 
Tre giorni di lavori - Vi parlecipano le calegorie degli «addetti» e quelle degli 
«utenti» • L'impegno delle confederazioni per una nuova impostazione del problema 

Da domani fino a venerdì 
avrà luogo ad Ariccia, presso 
il Centro studi della CGIL, la 
Conferenza sulla politica del 
trasporti , indetta dalle tre 
grandi Confederazioni dei la­
voratori. Vi parteciperanno le 
segreterie nazionali di tutte le 
categorie sia degli addetti al 
settore (ferrovieri, marittimi, 
autoferrotranvieri, portuali, 
gente dell'aria e autotraspor­
tatori) che degli utenti (me­
talmeccanici, edili, chimici, 
braccianti alimentaristi, tu­
rismo. pubblico impiego, ecc.) 
nonché delegazioni provenien­
ti da tut te le regioni in rap­
presentanza delle diverse 
s t rut ture territoriali. 

Con la Conferenza di Aric­
ela, le tre centrali sindacali 
vogliono allineare il traspor­
to agli altri temi di riforma 
(casa, sanità, fisco, agricol­
tura. scuola. Mezzogiorno) e 
lo indicano come scelta di tut­
to il movimento sindacale qua­
le una delle comnonenti pri­
marie del miglioramento della 
condizione civile delle masse 
lavoratrici e della realizza­
zione di uno sviluppo economi­
co equilibrato 
Anche nei trasporti , la pò 

litica ri formatrice che si vuol 
perseguire punta infatti a ri­
solvere le contraddizioni fra 
Nord e Sud — ossia fra con­
gestione e sottosviluppo — e a 
mutare radicalmente il rap­
porto tra consumi individuali 
e consumi sociali. Corposi ed 
estesi sono gli interessi da ag­
gredire e intaccare, ed e pro­
prio sotto il profilo della co­
struzione di una idonea stra­
tegia di attacco a questi in­
teressi che va individuata la 
novità più rimarchevole del­
la conferenza, novità che ha 
già avuto modo di munite 
starsi nella fase della sua pre 
parazione. La conferenza è 
stata infatti preceduta da no­
ve convegni interregtonali uni­
tari nel corso dei quali, per la 
prima volta, i soli a parlare 
dei trasporti non sono stati 
i ferrovieri o I mari t t imi, i 
portuali o gli autoferrotran­
vieri. ma le Camere del la­
voro. I Comitati regionali con­
federali. I metalmeccanici, gli 
edili, i chimici, ecc. Grazie 
a questa compenetrazione del­
l'impegno delle diverse com­
ponenti e s t rut ture del movi­
mento sindacale, l 'intera ma­
teria della riforma del tra­
sporti si è presentata con tut­
te le sue complesse sfaccet­
tature e ha consentito di va­
lutare meglio il t ipo artico­
lato di lotta che essa può de­
terminare. 

Il primo risultato di que­
sta impostazione nuova è sta­
to una chiara presa di co­
scienza della elevata funzio­
ne strategica che ha il tra­
sporto. sia per un riequili-
brio territoriale del paese, più 
aderente agli interessi delle 
classi lavoratrici, che per una 
diversa specializzazione della 
industria italiana. 

In sostanza, l'assetto del 
territorio è stato sempre gui­
dato dalle decisioni di inse­
diamento dei grandi gruppi 
privati. Dove questi gruppi 
hanno realizzato la concentra 
zione delle attività produttive. 
là. l 'intervento pubblico ha do 
vuto far fronte in qualche mo­
do ai fabbisogno di servizi 
sociali, e in particolare a! 

fabbisogni di trasporto. I pe­
santi oneri sociali che I lavo­
ratori dovevano sopportare 
per effetto della crescente mo­
bilità e migrazione conseguen­
ti a tale insediamento, 1 tem­
pi di pendolarità, la penosltà 
dei trasporti carenti e affol­
lati. sono tutte cose lasciate 
alle cosiddette « libere scel­
te », 1̂  più disarticolate 

Perché ì cantieri navali sono 
ridotti ad una attività margi­
nale liei complesso della no­
stra industria, quando la flot­
ta italiana — per ammissione 
dello stesso governo — ha bi­
sogno di 5 milioni di tonnel­
late di naviglio specializzato 
entro il 1975? Perchè le azien­
de che producono materiale 
ferroviario debbono essere co­
stantemente tenute sull'orlo 
della crisi, quando il rilancio 
del trasporto su rotaia è or­
mai da anni un fatto mon­
diale, e le stesse FF.SS. riten­
gono indilazionabile un inve 
.stimento pluriennale di 3500-
4000 miliardi? Perchè la pro­
duzione di autobus urbani è 
così limitata, quando il tra­
sporto collettivo nelle nostre 
citta è una e-.i«en/a non pm 

rinviabile. Perché non esiste 
una industria aeronautica in 
Italia? 
Questo, schematicamente, è 

l'intreccio dei temi che ver­
ranno sviluppati alla confe­
renza, ed è facilmente intuibi­
le — per 11 vario ordine di 
grandezza dei problemi e per 
T diversi tempi che sono ne­
cessari , per la loro realizza­
zione — che le controparti , al­
le quali si rivolgerà il dibat­
tito, saranno le autori tà nazio­
nali, regionali e locali. Cosi 
come è altrettanto prevedibile 
che le conclusioni di Aricci» 
— per i diversi tipi di pro­
blemi dn affrontare — saran­
no il risultato di un dialogo 
a t r e ' le organizzazioni dei 
lavoratori addetti ai trasport i , 
le organizzazioni dei lavorato­
ri che producono i mezzi e le 
infrastrutture dei trasporti e 
che tali mezzi utilizzano nel­
la loro dura vita quotidiana, 
e le organizzazioni territoria­
li che hanno la responsabili­
tà di portare a sintesi unita­
n e le pili diverse esigenze del­
le masse popolari. 

Sandro Stimili! 

IN QUESTA SETTIMANA 

Fase di consultazione 
per importanti vertenze 
In assemblea il personale delle compagnie aeree 
Programma di scioperi alle « conserve vegetali » 

Si apre una nuova fase di con­
sultazioni per alcune delle impor­
tanti vertenze nazionali che da 
mesi impegnano centinaia di mi­
gliaia eli lavoratori. 
ALITALIA — Il personale a ter­
ra delle compagnie italiane (Ali-

talin. Ita\ia. Sani) in lotta da me­
si per la conquista di un nuovo 
contratto, insieme ai lavoratori 
dipendenti delle compagnie stra­
niere, si riunirà, a partire da gio­
vedì in assemblee nelle diverse 
sedi, per discutere e valutare la 
proposta fatta dal ministro Do-
nat-Cattin in sede di trattati­
ve. Per domani è prevista a Ro­
ma una riunione unitaria di qua­
dri sindacali. 

Le segreterie confederali 
hanno espresso un giudizio po­
sitivo sulla globalità della pro­
posta ministeriale e sui sin­
goli punti, sia sotto l'aspetto 
qualitativo che quantitativo e 
prendono at to dell'impegno 
del Ministro ad intervenire 
nel caso che, in sede di stesu­
ra successiva alla approvazio­
ne della proposta da parte dei 
lavoratori, insorgano diver­
genze interpretative, con par­
ticolare riferimento alla ma­
teria dell ' inquadramento. 

TELEFONICI — Fase nuova an­
che per la vertenza dei dipenden­
ti della Sip. dopo la presa di po­
sizione dell'azienda (resa nota nel 
corso delle trattative ministe­
riali). che si è dichiarata dispo­
sta ad accogliere una serie di o-
hiettivi rivendicativi nell'arco di 
tempo di 3 anni, anziché due. 
come richiesto dai sindacati. Do­

mani avrà luogo al ministero un 
nuovo incontro, mentre per gio­
vedì sono stati convocati i diret­
tivi unitari. Intanto ì lavoratori 
proseguono, a livello provincia­
le e con modalità articolate, gli 
scioperi. 
CONSERVE VEGETALI - Nuo­
vo programma di scioperi per i 
lavoratori dell'industria alimen­
tare delle conserve vegetali, in 
lotta per il nuovo contratto. .Men­
tre prosegue l'astensione dal la­
voro straordinario, sono .state de­
cise 24 ore di scioperi dall'8 al 
15. Il 16 a \ rà luogo a Roma un 
convegno nazionale del settore. 
al quale parteciperanno lavo­

ratori delle singole aziende, che 
dovranno stabilire gli sviluppi 
dell'azione contrattuale. 

PETROLIERI — Sono iniziate 
ieri in tutte le raffinerie e nei 
depositi le assemblee dei lavo­
ratori del petrolio, (impegnati a 
conquistare un nuovo contratto) 
che dovranno valutare l'ipotesi 
di soluzione prospettata dal sot­
tosegretario Toros. Come han­
no dichiarato nei giorni scorsi 
le segreterie delle t ic organiz­
zazioni sindacali la proposta se 
è da considerarsi valida per 
quanto riguarda gli obiettivi di 
carattere economico e norma­
tivo. con particolare riferi­
mento alla eliminazione gra­
duale degli appalti, ritencono 
non accettabili i punti relativi 
al congelamento della contrat­
tazione articolata, alla mone-
tizzazione della mancata ridu­
zione dell'orario, e all'ambirli 
te. 
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GRANDE 
I T A L I A 

Il più G R A N DE 
RISTORANTE 

SElfSlRVKt 
di FIRENZE 

Un servizio moderno 
per il turismo di oggi 
FIRENZE - Tel. 282.885 
P.ZZ& STAZIONE 25-37r 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Cerotti, lamette,e rasoi: basta! 
Dolori, fastidi, infezioni : basta! 
Il callifugo inglese NOXACORN 
è moderno. NOXACORN è scien­
tifico. NOXACORN è igienico. 
NOXACORN si applica con fa­
cilità. Dà sollievo Immediato. 
Ammorbidisce calli e duroni: 
li estirpa dalla radice 1 NOXA­
CORN è rapido. E indolore. 

CHIEDETE NELLE FARMACIE 
IL CALLIFUGO 

N O X A C O R N 

B A L B U Z I E 
• disturbi 4«i lingueggio 
eliminati in breve tempo 

Con II metodo psicotonico de-

Doli. Vincenzo Mastrangeli 
(•ertamente ench'egli 

• Une i l I I 1 anno) 
Corei mensili di 12 oionc 

Richiedete programmi gratuiti * 
ISTITUTO INTERNAZIONALE 

VILLA 8ENIA - RAPALLO ( C I ) 
Telefono 43.34» 
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